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Ciampi detta le regole 
per le privatizzazioni 
nelle banche pubbliche 
Il governatore della Banca d'Italia Ciampi non ha 
dubbi. Il Tesoro deve vendere al meglio le sue quote 
ndle banche «a matrice pubblica» (.Imi e Crecliop). 
Ma soprattutto deve fare «da arbitro» nella raziona
lizzazione del sistema creditizio. Ben vengano co
munque le «privatizzazioni». Famiglie ed imprese 
negli anni '80 e '90 tolgono alle banche il primato 
nell'acquisto di titoli di Stato. 

ALKSSANOROOALIANI 

M ROMA. Il governatore del
la Banca d'Italia Carlo Azelio 
Ciampi benedice le privatizza
zioni nelle banche pubbliche. 
Non fa nomi ma detta le rego
le. Il suo è un messaggio di fi
ducia nel confronti del merca
to. >La scadenza della legge 
Amato deve essere rispettata» 
dke Ciampi alla commissione 
{Mincio della Camera. Il sole
rmi creditizio italiano ha quin
di ancora un anno di tempo 
pe' rinnovarsi, completare le 
traiformazioni in spa e definire 
le concentrazioni. De e Psi lo 
sanno : sulle fusioni bancarie 
M loro è ormai da tempo 
guarà aperta. Ciampi pero su 
quatto non batte ciglio: -Nien
te mappa delle aggragazioni» 
ribadisce. E aggiunge, ponen
doti al di sopra delle parti: 

' «Ciascuno si collochi sul mer
cato In termini di efficienza 

' operativa e qualità dei servizi». 
La sua filosofia è questa: il Te
solo si affretti a cedere le sue 
quote negli istituti di credito a 
•matrice pubblica» e ben ven-

gano I privati. Ciò, secondo 
tempi, avrà •positivi effetti sul 

contenimento del debito pub
blico» e consentirà «il rafforza
mento patrimoniale di tali or
ganismi». Inoltre il governatore 
spiega le «regole» a cui dovran
no attenersi venditore ed ac- • 
quirenti. Il Tesoro in questa 
partita e al tempo stesso •gio
catore ed arbitro». Cioè deve 
vendere le sue quote al meglio 
ma al tempo stesso deve ga
rantire la razionalizzazione del 
sistema creditizio, «ti ruolo che 
deve privilegiare - precìsa 
Ciampi - è comunque quello 
di arbitro». EI compratori? Non 
basta che gli enti creditizi ac
quirenti si trasformino In spa. 
Secondo Ciampi, una volta ri
levate dal Tesoro «quote di 
maggioranza di cospicuo valo
re», essi devono finanziare «al
meno in parte» tali acquisizio
ni, collocando sul mercato 
•azioni proprie e di proprie 
consociate». Sui nomi dei pos
sibili acquirenti il governatore 
non si sbottona. Dice solo che 
in due casi si tratta di •istituti di 
ma :nce pubblica ma non sta
tale». E potrebbe trattarsi del 

San Paolo di Torino, chi- punta 
sul Crediop e della Cariplo e di 
altro casbe di risparmio, che 
mirano al controllo dell'Imi. 

Anche In toma di concentra
zioni bancarie Ciampi si suor-
da bene dal far nomi. Dice so
lo che 'tre progetti sono com
piutamente articolati e di pros
sima formalizzazione, ventuno 
iniziative sono state con* un lea
le alla Banca d'Italia e d JC ipo
tesi riguardano la creaz otic di 
gruppi polifunzionali con par
tecipazione di intermediari di 
rilevanti dimensioni, presenti 
sul mercato creditizio a breve e 
a medio-lungo termine». Un 
piccolo rebus. Le due ipotesi 
finali potrebbero riferirsi all'o
perazione Ccriplo-lmi e S.Pao-
lo-Crediop, mentre i tre proget
ti, oiitre alle due conccnt-a;'.ioni 
anzidette, potrebbero riferirsi 
alla fusione Credit-Corr.it, op
pure alla Montepaschi, o alla 
Bnl. 

Ciampi ha poi affrontato il 
temi del rapporto tra finanza 
pubblica e riorganizzazione 
creditizia. Il finanziamento del 
debuto pubblico, rileva, non e 
più appannaggio dclli: ban
che. «Tra !'80c il '90 la quota di 
titoli di Stato detenuto dalla 
banche e scesa dal 40% al 13%. 
Parallelamente quella detenu
ta dulie famiglie e dalle Impre
se è salita all'80%». Le banche 
quindi si vanno specializzando 
nella gestione di titoli che ac
quistano per conto terzi e cre
sce anche l'intemedlaz.one 
delle concessionarie finanzia
rie, che nel '90 hanno sotto
scritto il 27% delle nuow: emis
sioni. -Un formidabile stru
mento di trasparenza e di sta
bilizzazione del mercati) dei ti
toli di Slato - per Ciampi - è 
stata l'introduzione del secon
do mercato». Il '90 inlattl dove
va essere un anno tremendo 
per i buoni del Tesoro per via 
di una fortissima concentrazio
ne di scadenze. «Se tutto è fila
to lincio - dice Ciampi - lo 
dobbiamo al fatto che l'inter
mediazione dei titoli pubblici 
non avviene più tramite una 
contrattazione tra banca e 
banca ma su un mercato tra
sparente e stabile». 

Bnl: dagli iracheni 
niente tangenti, 
solo dei «regalini» 
M I ROMA. Hussein Kamel, 
genero di Saddam Hussein e 
ministro per la produzione mi
litare dcll'lrak negli anni dello 
scandalo Bnl Atlanta, assicura 
che non c'erano tangenti nel 
vorticoso giro di finanziamenti 
che il suo paese riceveva dalla 
filmile georgiana della banca 
italiana. Gli irakeni non dava
no né prendevano tangenti. Il 
ministro ricorda soltanto 
un'eccezione: un regalino ad 
una dipendente della filiale di 
Atlanta. Era un collier del valo
re di dodicimila dollari, oggi 
oltre quindici milioni di lire. E 
un episodio raccontato ieri al
la commissione d'inchiesta del 
Senato dall'ingegner Paolo Di 
Vito, il dingente della Bnl che 
fin dall'indomani della scoper
ta del caso Atlanta ha curalo i 
rapporti con il governo irake
no. Il dingente ha saputo rico
struire il clima degli ambienti 
governativi e d'altari che ha 
frequentato per mesi e mesi. 
Non era l'unica audizione in 
programma ieri. I senatori han

no anche ascoltato il ca|>o del
la Vigilanza cella Banca d'Ita
lia, Vincenzo Desario. Tutti i 
testi convocati ieri dovevano 
affermare, sotto giuramento, di 
aver trasmesso alla commis
sione d'inchiesta tutto il mate
riale in loro possesso relativo 
all'affaire Bnl Atlanta. Desario 
ha colto l'occasione per affer
mare che I nastri magnetici 
delle transazoni bancarie in 
corso di consegna alla Guardia 
di Finanza non risulteranno 
utili per dipanare la matassa 
ingarbugliata da Chris Dro-
goul, direttore della filiale Bnl 
di Atlanta. Per conto dell'auto
rità giudiziaria la Finanza viol 
capire se era possibile scoprire 
lo scandalo prima dei 4 agosto 
del 19*) quando l'Fbi fere irru
zione negli uffici americani 
della Bnl Ieri sono stati ascol
tati anche il capo dell'ulivo 
legale della Eni, Giovanni ba
rone, e Francesco Petti. I ispet
tore clic ha guidato la squadra 
Bnl che ha revisionato nli im
brogli Ji Drogoul. 

I senatori del Pcls chiedono 
l'audizione di Goria 
Alla Camera intendono 
ascoltare anche Guido Carli 

Alcune banche giapponesi 
coinvolte nell'esposizione? 
Coccioli ridimensiona i debiti 
Fabbri: «Lobianco si calmi» 

0y 
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Approda in Parlamento 
il crack Federconsorzi 
Il crack Federconsorzi approderà in Parlamento: i 
senatori del Pds hanno chiesto l'audizione del mini
stro dell'Agricoltura Goria mentre la Camera sem
bra intenzionata ad ascoltare anche il ministro del 
Tesoro Carli. Anche banche giapponesi sarebbero 
invischiate. Coccioli (Banco di Napoli) minimizza 
le esposizioni del sistema. Goria si dice «sorpreso» 
dal malumore dei banchieri. 

GILDO CAMPESATO 

im ROMA. 11 crack Federcon
sorzi approderà in Parlamento. 
La convocaz one del ministro 
dell'Agricoltura Giovanni Go
ria 6 stala chiesta dal senatori 
del Pds che stamane in una 
conferenza stampa presente
ranno le posizioni del panno 
della quercia Comunque, an
ticipano, il commissariamento 
deve essere propedeutico alla 
riforma della Federconsorzi, 
non una mera misura di alleg
gerimento linanziano e di ta
glio occupazionale. Alla Ca
mera si chiede anche la «testi
monianza- del ministro del Te
soro Guido Carli: «Sarà il caso 
di vcrilicare - ha detto il presi
dente della commissione fi
nanze Franco Piro - la situa

zione in cui si trovano le casse 
rurali». 

L'esposizione eflettiva degli 
istituti di credito 6 uno dei 
grandi interrogativi di un «bu
co» sempre più grave accumu
latosi nel corso degli anni e 
sempre regolarmente masche
rato da una gestione poco tra
sparente cui il «coperchio» del
la De ha offerto l'indispensabi
le apporto. Data l'inaffidabilità 
dei bilanci (l'assemblea della 
F<tderconsorzi si è svolta po
che settimane fa all'insegna 
del più disarmante ottimismo) 
ed In attesa che i Ire commis
sari portino a termine il non fa
cile check up dei debiti, non 
resta che affidarsi alle indiscre
zioni ufliciose. Tutte concordi 

a parlare di esposizioni da re
cord. Secondo alcuni si an
drebbe addirittura ben oltre i 
5.000 miliardi considerando 
sia i debiti della struttura cen
trale sia quelli dei consorzi pe
riferici (non tutti, a dire il vero, 
nella stessa situazione di cri
si). Un'esposizione, dunque, 
che sarebbe supcriore al fattu
rato dichiarato nell'ultimo bi
lancio (5.700 miliardi) ed an
che allo stesso patrimonio del 
gruppo. 

Dopo i primi allarmi, co
munque, i banchieri sembrano 
ora aver deciso di mettere la 
sordina ai lamenti. Il presiden
te del Banco di Napoli Luigi 
Coccioli (gran candidato per 
la successione di Piero Barucci 
alla testa dell'Abi) ha detto 
che il sistema bancario «non e 
preoccupato più di tanto. Le 
cifre pubblicate dai giornali so
no sbagliate per eccesso. Un 
calcolo dettagliato lo stiamo 
facendo soltanto adesso-. È un 
fatto, pero, che l'esposizione 
delle banche verso la Feder
consorzi era stata denunciata 
in passato più volte persino 
dalla stessa Banca d'Italia: in 
occasione dell'ultima assem

blea era stato chiesto «uno 
specifico provvedimento legi
slativo» per sistemare i 2.248 
miliardi di crediti Incagliati sot
to la voce «portafoglio ammas
si'. 

Mentre da Tokio l'Agenzia 
Italia informava che persino al
cune banche giapponesi gui
date da Subimoto e Mitsubishi 
sarebbero esposte per circa 
500 miliardi con la Federcon
sorzi. il Monte dei Paschi di 
Siena ha fatto sapere di vanta
re crediti per soli 21 miliardi e 
346 milioni. «No comment» del 
San Paolo alle indiscrezioni 
che parlavano di un'esposizio
ne di 300 miliardi mentre la 
Bna ha definito «eccessiva» la 
cifra di 85 miliardi. Al Banco di 
Roma sì ritiene «non rilevante» 
la propria esposizione (100 
miliardi secondo fonti agrico
le). Comit e Credit avrebbero 
livelli di credito simili al Banco, 
la Bnl ha invece ribadito di es
sere invischiata con 230 miliar
di anche se l'effettiva esposi
zione di Agrifactoring (la so
cietà controllata di acquisto 
crediti) è probabilmente an
cora tutta da verificare: difficil
mente si limiterà al 200 miliar

di di esposizione diretta verso 
Bnl. Un primo effetto concreto 
della crisi, comunque, si è già 
avuto: l'interruzione delle trat
tative per la cessione del Credi
to Agrario di Ferrara alla cassa 
di risparmio della città emilia
na. La decisione, ora, passa 
nelle mani dei commissari. 

Le banche minimizzano sui 
crediti, ma il buco resta. Altri
menti non si spiegherebbe 
l'improvvisa decisione di Go
ria, praticamente costretto al 
•coup de teàtre» per salvare il 
salvabile dopo che gli uomini 
del presidente della Coldiretti 
Lobianco non erano riusciti a 
far passare in Parlamento un 
provvedimento di salvataggio 
(con mantenimento immutato 
del potere de) a spese dell'e
rario. Goria si è detto «sorpre
so» dal malumore dei banchie
ri (il commissariamento pro
vocherà un taglio sugli interes
si del biennio passato ed il 
congelamento di quelli futuri) 
ed ha parlato di «equivoco»: «I 
banchieri bravi e seri che ho 
ascoltato si sono detti favore
voli al commissariamento». In
fine, il socialista Fabbri ha re
plicato a Lobianco: «È bene 
che si calmi un po'». 

Ieri confronto ministro-sindacati su alta velocità, Sud, trasporto aereo, ponte di Messina 

Nasce il «governo» dei trasporti 
Riforma Fs: Bernini contro Necci e il Psi 
Nasce il sospirato Cipet, comitato interministeriale 
per la programmazione economica dei Trasporti: 
oggi il Senato vara la legge. Bernini in un confronto 
a tutto campo con Cgil Cisl Uil fa il punto sullo svi
luppo sul settore, specie a Sud, ma per la riforma 
delle Fs avverte Necci e il Psi che sul direttore gene
rale c'è una intesa «politica di equilibrio»: «La difen
derò». E dice che sulla Genova-Milano decide lui. 

RAULWITTINBCRQ 

H i ROMA. Oggi nasce la strut
tura di governo per la politica 
dei Trasporti, lì Senato dovreb
be approvare in via definitiva il 
disegno di legge sulla costitu
zione del Cipet (Comitato in
terministeriale per la program
mazione economica nei Tra
sporti) con poteri di coordina
mento analoghi a quelli degli 
altri comitati: prezzi (Cip), 
programmazione economica 
(Cipc), ecc. I provvedimenti 
sul settore verranno dal nuovo 
comitato, da tempo atteso, 
composto da cinque ministri: 
Trasporti, Lavori pubblici, Ma
rina mercantile. Aree urbane, 
Ambiente. Con il Cipet dunque 
si dovrebbero evitare contrad
dizioni tra potenziamento au
tostradale e sviluppo dei siste
mi alternativi come la ferrovia 
e le vie marittime e fluviali. Ed 
avere misure d, più rapida ap

plicazione. La notizia e stata 
annunciata dal ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini ieri al 
Cnel, durante un confronto a 
tutto campo con i sindacati 
confederali e di categoria Cgil 
Cisl Uil (Pizzinato, Borgomeo 
e Bruni per le confederazioni, 
Mancini, Aiozzi e Braggio per 
le categorie), alla presenza 
della stampa. In verità i sinda
cati avevano chiamato il mini
stro per conoscere impegni e 
realizzazioni del governo sullo 
sviluppo dei trasporti nel Mez
zogiorno dove maggiore, dice
va il segretario della Cisl Luca 
Borgomeo, £ il ritardo con l'ap
puntamento europeo in termi
ni di infrastrutture e di qualità 
dei servizi. E lo avevano chia
mato proprio al Cnel, precisa
va il suo collega della Cgil An
tonio Pizzinato, perche qui 
con le imprese e II governo 

tempo fa si e definito un accor-
; do di concertazione per lo svi
luppo del Sud. Poi la discussio
ne si è estesa sull'intero univer
so dei trasporti. Ecco i punti 
principali della discussione. 

Mezzogiorno. Potrebbe 
essere il destinatario della pri
ma delibera del Cipet, ha detto 
Bernini affermando che la sua 
costituzione avrà conseguenze 
immediate come 11 fondo uni
co dei trasporti che consentirà 
•grandi disponibilità e un im
portante coordinamento»; a 
Sud non si tratta di spendere di 
più, ma di spendere meglio. 
Speriamo che sia cosi, com
menta amaro Luciano Mancini 
della Flit Cgil. intanto la realtà 
del sud è «peggiore di quella 
che lei dipinge», «non ci basta 
l'elenco degli impegni, voglia
mo quello delle realizzazioni». 

Ferrovie. Bernini lo aveva 
detto qualche ora prima anche 
alla commissione Lavori pub
blici del Senato: le società per 
l'alta velocità daranno •risultati 
inimmaginabili» per le possibi
lità finanziarie dell'Ente, Il su-
pertreno (l'Etr 500 con le op
portune modifiche) sarà italia
no ed europeo grazie alle al
leanze intemazionali dei co
struttori, occorre coerenza tra 
l'avanzamento dei lavori nel 
materiale rotabile e nelle infra
strutture. Per la Slstav, l'animi-

. nistralore Fs Necci e stato d'ac
cordo sul suggerimento del mi
nistro di adeguare piuttosto la 
Italfer (società di progettazio
ne per II 99% delle Fs) alle 
nuove esigenze, invece che 
creare una nuova società. 
Questo, per impiegare il massi
mo delle risorse Ingegneristi
che sull'ammodernamento di 
tutta la rete, non solo per l'alta 
velocità. Riguardo alla linea 
veloce Genova Milano che la 
Civ vorrebbe In concessione, 
nonostante sia In concorrenza 
con le Fs e debba usare le sue 
stazioni (sono le obiezioni di 
Necci) Il ministro ha precisato 
che la decisione spetta a lui, e 
la adotterà dopo aver appro
fondito i risultati della consul
tazione che In proposito ha 
avuto con l'Ente Fs. 

Riforma Fa. Il disegno di 
legge proposto dal governo e 
approvato dal Senato esclude 
che nel Consiglio di ammini
strazione entrino dipendenti 
dell'Ente. «Ma ora ci sono ri
pensamenti - dice Bernini - ed 
io non ho pregiudiziali in meri
to: la disponibilità JI esperien
ze Interne potrebbe essere ne
cessaria». E Necci che vuole I 
suol maggiori collaboratori nel 
parlamentino dell'Ente (ad 
esempio, Cesare Vaciago), 
che avrà pure una Giunta. Via 
pare che ci sia posto anche per 
sindacalisti come il leader del

la Fit Cisl Gaetano Arconti, che 
pero fino a qualche giorno (a 
smentiva e ieri non era all'in
contro con Bernini. E il diretto
re generale? Su questo c'è 
scontro, Psi e Pds vogliono 
abolire questa figura, sostituita 
appunto dalla Giunta che Nec
ci vorrebbe al suo fianco. Ber
nini manda a dire ai socialisti 
fé a Necci) che sul direttore 
delle Fs «c'è una intesa nel 
Consiglio dei ministri, politica 
e di equilibri, che è mio dovere 
difendere. Se avrò difficoltà 
consulterò di nuovo il governo. 
Ma non sarà un dramma». 

Trasporto aereo. Non 
pioggia di miliardi per gli acro-
porti nel piano appena presen
tato, ma l'elenco del le necessi
tà. Per ora ve ne sono 250, e 
nel quinquennio lo Stato ne 
spenderà solo 800. Una legge 
a parte invece per il nuovo 
grande scalo Napoli2 (a Lago-
patria), ci vorranno oltre mille 
miliardi. 

Stretto di Messina. La leg
ge stanzia 40 miliardi per stu
diare il progetto di un ponte a 
una campata (ma non c'è la 
legge di spesa, dice Pizzinato) 
e la progettazione, dice Berni
ni, deve andare avanti. Il che 
non esclude da parte del go
verno una ulteriore verifica del 
progetto Eni per un tunnel sot
tomarino. 

Mense, arriva 
la legge. La Fiat 
chiude lo stesso? 
Wt ROMA. La questione delle 
munse aziendali sarà affronta
ta per legge. Il problema ri
schia di diventare esplosivo, 
tanto che I sindacati temono 
che la Rat possa decidere in 
tempi brevissimi la chiusura 
dello stabilimento di Pomiglia-
no d'Arco. Si tratta in sostanza 
di decidere se l'indennità-
mensa debba essere calcolata 
come parte integrante della re
tribuzione, e se il suo corretto 
ammontare debba essere sta
bilito nel valore reale del co
sto-mensa o in quello - assai 
interiore - convenzionalmente 
stabilito. Chiamata a risponde
re, la magistratura si è più volte 
espressa in lavorc delia prima 
ipotesi, riconoscendo l'Inci
denza dell'indennità sugli altri 
istituti legali e contrattuali (o 
almeno su quelli di origine le
gale) 

Un orientamento «corretto». 
lo giudica Giorgio Ghezzi 

(Pds), vicepresidente della 
commissione Lavoro della Ca
mera, anche se non esclude la 
possibilità che la mensa possa 
essere considerata un «servi
zio» e non parte della retribu
zione corrisposta in natura. 
•Sarebbe perù politicamente e 
giuridicamente abnorme -
prosegue Ghezzi - se ad una 
eventuale nuova disciplina si 
volesse conferire, soprattuto se 
attraverso un decreto, un ca
rattere anche solo parzialmen
te retroattivo». 

Intanto, dopo alcuni mesi di 
confronto Cgil, Cisl e Uil hanno 
trovalo un'intesa sulla questio
ne Ammesso che i contratti 
collettivi non dispongano di
versamente, è la tesi sindacale, 
•il valore del servizio di mensa 
e l'importo della prestazione 
sostitutiva, percepita da chi vo-
lontanamente non usufruisca 
del servizio stesso, non fanno 

' parte della retribuzione a nes
sun effetto» 

A Bertinotti il 40%, l'80% a Pomigliano d'Arco 

Cgil: all'Alfa di Arese 
spunta una terza mozione 
• S MILANO. All'Alfa Lancia la 
mozione «Essere sindacato» 
che fa capo a Fausto Bertinotti, 
è prevalsa nei congressi che si 
sono svolti ieri sia ad Arese che 
a Pomigliano d'Arco. Ai Can
tieri navali di Venezia ha rag
giunto addirittura il 100 per 
cento. Il risultato di Arese pre
senta un aspetto singolare in 
quanto, oltre alle due tesi uffi
ciali (circa il 20 per cento di 
consensi al documento Tren-
tin-Dcl Turco ma con emenda
menti di Pizzinato e il 40 per 
cento a Bertinotti) è stato pre
sentato un terzo documento • 
che ha raccolto il 40 per cento 
- di sostanziale astensione, 
molto critico con l'attuale ge
stione, della quale viene chie
sto un profondo mutamento. 
Promotore il delegato Fiom 
Riccardo Contardi: «Non siamo 
d'accordo su come è slato or
ganizzato il congresso, non 
condividiamo lo spirito di con 

frapposizione. Pochi poi han 
letto i documenti e Ir. un'ora e 
mezzo non si pud spiegare tut
to. In secondo luogo non con
divìdiamo nessuna delle due 
mozioni'. 

Dodici sono state le assem
blee congressuali (7 al matti
no e S al pomeriggio) con una 
quota scarsa di partecipazione 
(circa il 22 per cento dei 3.200 
iscritti): per Marco Marras ciò 
dimostra «che la gente non 
può sentirsi coinvolta in una 
disputa di cui non conosce I 
termini». Sempre secondo 
Marras, la presentazione della 
•mozione Contardi» ha contn-
buito a sfaldare il fronte della 
mozione di maggioranza. Ma 
altri propongono una interpre
tazione rovesciata: «L'astensio
ne esprime una protesta ma 
anche una esplicita richiesta di 
cambiare linea in vista di giu
gno», osserva ad esempio il 

leader Fiom Giorgio Crema-
schi. Ai congressi di Arcse ha 
partecipato anche il numero 
uno della Fiom Angelo Airoldi 
ed I segretari della Fiom lom
barda. 

All'Alfa Lancia di Pomiglia
no «Essere sindacato» ha sfio
rato l'80 per cento. La mozio
ne Bertinotti è stata preferita 
da ben 555 (79,17 percento) 
dei 701 votanti. Alla maggio
ranza sono andati 137 voti 
(19,59). Nove le schede nulle 
e bianche, in Campania si è 
votato anche all'Alia Avio 
(gruppo Alenia) dove il docu
mento di maggioranza è pre
valso con il 55,5 per cento 
(44,6 alla minoranza). Berti
notti ha vinto (55 per cento) 
anche alla Fag cuscinetti di Po
migliano e (100 per cento) ai 
Cantieri navali di Venezia 
(gruppo Fincantieri) e di Riva 
Trigoso (72 percento). 

OCLac 

L'Associazione «UNIVERSITÀ FUTURA» 
SINISTRA GIOVANILE 

l#' INVITA 

LE LISTE DEGLI UNIVERSITARI 
DI SINISTRA A PARTECIPARE 

ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE SU: 

a) Valutazione risultati elettorali; 
b) Statuti autonomi. 

L'incontro si svolgerà presso la 
CASA DELLO STUDENTE 
(vìa C. De Lollis - Roma) 

VENERDÌ 24 MAGGI01991 
ORE 9,30 

COMUNE DI CEL.CO 
PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI GARA 
É Indetta una licitazione privata da esperirsi con II crite
rio di cui all'art. 24, leti, b) legge 8 agosto 1977, n. 584 e 
successive modifiche, per l'aggiudicazione dei lavori di 
recupero e valorizzazione del centro storico. Importo a 
base d'asta L. 1.620.351.189 «chiavi in mano». 
Possono partecipare imprese singole o associate iscrit
te all'Albo Nazionale dei Costruttori per la cat. 3/a per 
un importo non Inferiore a L. 300.000.000, cat. 6 per un 
importo non inferiore a L. 1.100.000.000 e cat. 16/1 per 
un Importo non in'erlore a L. 300 000.000. 
Le domanda di qualificazione conformi a quanto stabili
to nel bando di gara in corso di pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale e sulla Gazzetta della Comunità Euro
pea, dovranno pervenire al Comune di Celico, su carta 
bollata, entro il giorno 17 giugno 1991. Le richieste d'in
vito non sono vincolanti per l'Amministrazione. 
Celico, 14 maggio 1991 

IL SINDACO Enzo Callglurl 

CONTRO GLI SPRECHI 
E LE MISURE DEL GOVERNO 

UN FISCO GIUSTO PENSIONI EQUE 

I DIRITTI DEL LAVORO 

moralizzare e rinnovar» le Istituzioni 

MANIFESTAZIONI DEL PDS IN LIGURIA 

23 /5 LA SPEZIA WALTER VELTRONI 

24 /5 GENOVA GIORGIO NAPOLITANO 

27 /5 CHIAVARI CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Unione regionale ligure del Pds 

ICOS 
Istituto per la 
Comunicazione 
Scientifica 

SEMINARIO 
L'automazione nelle grandi refi di sentilo 
pubblico: opportunità, programmi, risulta-

II, confronti con l'Europa 
LUNEDI 27 MAGGIO 1991 ORE 9.30-13.30 

Sala ICOS-ViaSlrfori33 
20129 Milano - Tel. 02/2049744 - 222979 

Introduzione generale: «La competizione fra I sistemi nazionali e refl-
denza del servizi pubWct aspetti economici e sociali-. Prof G. Cozzi 
direttore dell'Use deirunrversllà di Genova e ricercatore deruntvenltà 
Bocconi di Milano. 
l'automazione delle grandi reti In Italia 1) «Il coso dell'energia» <prof. 
GB. Zorzotl); 2) -I servizi finanziai» (mg. V. Getvosto): 3) -Plano regolato
re nazionale per rautomazione della rote del Servizio di Movimento Po
stale* (mg. E. Arboreto - Ing. C. Castagnoli): 4) •(.'automazione nel tra
sporti, (prof E. Incalza). 
Il confronto In Europa «Lo scenario della Comunità Europeo» (Ina G. 
Agutoli). 
Partecipano a) dibattito generale: oa Catto vlzzlnl (ministro delle PPTT), 
or. G.F. Borghlnl (ministri} ombra Pds per le grandi reti): prof. Aurato te
siti (preside Facoltà di Ingegneria -la Sapienza» di Roma); sen. Morto 
Pinna (Pds): sen. Achille Cutrero (Psi): sen. Giovanna Senesi (Pds): san. 
Luigi Granelli (De* doti. Mano Miragno (Fta); prof. Ferdinando dinoto-
rl (else); Ing. tvo Paris (Società di ingegneria); Ing. Plerttonco Fatettl 
(Fta); doti. Riccardo Tercl (Cgil): don. Giuseppe Pagllarar. (Fipl-Coltt 
prof Emulo Massa (reti. Politecnico di Milano); prol. Morto Petit (dto. 
Elettronica Politecnico • lo). 
Conclusioni: sen. Andrea Margheit (presidente deTIcos). 

AREA DEI COMUNISTI NEL PDS 

Venerdì 24 maggio ore 9.30 in Direzione assem
blea dei membri del Consiglio nazionale, della 
Commissione nazionale di garanzia, dei parla
mentari, dei coordinatori regionali. 

Relatore: 
ALDO TORTORELLA 

lilillIlilBIlllHIII l'Unità 
Giovedì 

23 maggio 1991 17 
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